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gli parte della gioia, od affetto de’
loro Padroni-1l Doge ha laliberta di
dife-quanto gli piace, fendo tali sil-
pofte puri compimenti, che non pre-
_giudicano mai allo ftato. &4

La Rifpofta del Duca Andrea Gritti
all’ Ambafciarore di Carlo Quinto
Imperatore fulla.prefa di Francelco
Primo. Re di Francia A Pavia, ¢ degna
di riflefcione . Venendo quefto Mi- -
niftro ad - anaungiare al Collegio la
ninova deila Vicroria del &5 Padioné
nel tempo, che il Vefcovo di Baicux
Ambalciatore di Francia ne. viciva,
il Doge, che veniva di condolerfia
quefto Prelaco, rifpofe con vn tem-
peramento eccellente per vn Prencipe,
che non vuol mentire 3 {efteflo; Che
la fua RepublicaVonalmente amica alle
due corone ella doveva entrare vgnal- -
meme negl’ intereffi dell'vna e dell
altray rallegrandofi , fecondo il Confe-
glio di San Pavelo a co queglis ch’e- 3 a4,
rano nella allegneray e piagnendo co’ se  cum
piagm‘mi. ' gaudenti

Il Doge ¢ capo di i li confe- (# €

gl cd 1 tal qualira ha disicco dr{‘;:::“fﬁ
g I 5 :
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